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CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRILE 2024 

 

 

OGGETTO N. 10 – NUOVA CONVENZIONE POLO CULTURALE DEL 

CASTANESE TRIENNIO 2024-2026 – APPROVAZIONE GESTIONE 

ECONOMICA TRIENNALE- 
 

Sindaco MERLOTTI FABIO 
Passiamo al punto all'ordine del giorno successivo “Nuova convenzione 

Polo Culturale del Castanese triennio 2024-2026 - Approvazione gestione 
economica triennale”. Relaziona l’Assessore Pisoni. 

 

Ass. PISONI MARINA TERESA 
Buonasera a tutti, sono Marina Pisoni, Assessore alla Cultura. La mia 

proposta, che è quella dell’Amministrazione, e di approvare il rinnovo della 
convenzione tra tutti i dieci Comuni del castanese che aderiscono al Polo 
Culturale per il triennio 2024-2026. 

Gli scopi di questa convenzione, la faccio breve, è proprio cercare di 
essere in rete, soprattutto dal punto di vista culturale, per avere proposte simili, 
che almeno in un punto vadano nella stessa direzione. Ogni Comune è libero di 
organizzare la cultura e gli eventi come meglio crede, però anche questa ha una 
storia, il Polo Culturale, che ci sembra opportuno trovarci e scambiarci 
informazioni, proposte, e arrivare proprio a delle decisioni condivise e 
abbastanza realistiche.  

Cosa succede? Che a volte o gli eventi, o gli spettacoli, non sono proprio 
quanto volevamo realizzare, però il fatto di mantenerci in questa rete ci sembra 
opportuno perché, quando è nato questo gruppo, il Polo Culturale, faceva Cioè 
riferimento proprio come progetti a fondi messi a disposizione o dalla Provincia, 
o dalla Regione. Quindi quando arrivano dei fondi si è avvantaggiati, soprattutto 
se si è in rete. Il singolo Comune è un po’ la Cenerentola della storia.  

Quindi ecco perché tutti i dieci Comuni, non solo noi, riteniamo davvero 
opportuno contenere e continuare questa linea proprio perché non si sa mai ma, 
se dovessero arrivare dai fondi o delle iniziative, dobbiamo essere pronti e non 
andare per i fatti nostri. 

Tra l'altro c’è sempre poi una revisione, c'è sempre una discussione alla 
fine di tutti gli spettacoli e, parlandoci proprio in maniera molto chiara, quello che 
il Comune mette a fatica copre in realtà gli spettacoli proposti, perché sono 
sempre due: uno un po’ più importante in estate, un altro forse un po’ meno 
importante per Natale o per Carnevale, a secondo poi come si organizza il 
tempo. Perciò non è un costo sprecato. E’ un costo che va valutato. E quindi 
dobbiamo anche essere consapevoli che, se ci sono critiche, se ci sono 
discussioni, ne dobbiamo parlare e portare quando c'è la Consulta del Polo. 

Quindi io in questo momento mi sento di riproporvelo e sono convinta che 
comunque, per tutto quello che vi ho detto, per i costi, per l'essere in rete e per 
eventuali proposte che possono venire da altri Enti, l'essere in rete è importante. 
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Sindaco MERLOTTI FABIO 
Ci sono osservazioni? 
 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Possiamo sapere i costi? 
 

Ass. PISONI MARINA TERESA 
Anche questo è per abitante ed è sui 4.000 euro adesso esattamente. 

 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Era più di quasi 5.000 euro per l’Associazione e altri quasi 5.000 euro per 

i due eventi, giusto? Sono circa 10.000 euro l'anno mi sembra. 
 

Ass. PISONI MARINA TERESA 
No no.  
 

……………….. 
E’ previsto un tot ad abitante?  
 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Ci sono due eventi. 
 

……………….. 
No no, gli eventi sono compresi. Abbiamo avuto delle economie dovute al 

COVID, quindi gli eventi che non sono stati fatti hanno permesso di fare due 
eventi…… 

 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Prima non era così. 
 

……………….. 
No no, era così anche prima. Prima era un solo evento ed era 

generalmente l'evento estivo. Poi, grazie ai fondi che sono stati comunque 
accantonati, questo ha permesso di fare una rassegna maggiore, che è quella 
estiva, e la rassegna minore che a volte è stato fatto una volta un progetto dei 
libri, l'anno scorso invece abbiamo utilizzato per fare anche la rassegna 
invernale. Però noi paghiamo un tot ad abitante e poi, in base a quello che c'è 
disponibile, si fa o l’unica rassegna, che è la rassegna maggiore, oppure 
vengono divisi in due eventi. 

 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Grazie. 
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Sindaco MERLOTTI FABIO 
La domanda in ogni caso è servita, nel senso che, se posso 

reinterpretare, alla fine dei conti è un costo adeguato quello che si fa. Quindi 
direi che l'obiezione principale che uno poteva fare viene parzialmente assorbita. 

Però, come ci siamo già detti in Commissione, abbiamo ben presenti, ma 
perché ne abbiamo discusso anche noi in maggioranza, i limiti della gestione 
attuale del Polo Culturale del castanese e siamo molto focalizzati nel superarli.  

Siccome si sta andando sempre più non solo in ambito culturale ma in 
tanti ambiti a valorizzare il discorso di rete tra i Comuni, e siccome bisogna 
pensare che - questa è la mia opinione, una considerazione che propongo alla 
valutazione di tutti - dobbiamo sempre più considerare che determinati servizi per 
alcuni è già abbastanza chiaro, nel senso che non è che, per fare un esempio 
volutamente più grande, non è che in ciascun Comune ci sia un ospedale, 
eccetera, cioè ci sono alcuni servizi che ha senso siano pensati in ottica 
territoriale, perché quello che si fa da una parte può non esserci dall'altra, e lo si 
pensa così in tanti ambiti. 

A livello culturale, rispetto a una grande città dove, qualsiasi giornale si 
apra, si trova l'imbarazzo della scelta rispetto alla possibilità di fruire di eventi 
culturali, perifericamente è chiaro che, se vogliamo provare a dare comunque 
un'offerta culturale senza necessità di spostarci in ambiti un pochettino più 
grandi, ha senso vedere l'offerta culturale non solo concentrata sul proprio 
paese, ma un'offerta culturale a livello territoriale, per cui quello che fa il Polo 
Culturale del Castanese, non sul singolo Comune fino adesso, comunque 
criticabile e migliorabile, ben inteso, ma già quello che succede attualmente è 
che, a fronte dello spettacolo organizzato dal Comune di Buscate, c'è comunque 
una rassegna all'interno della quale uno spettacolo viene erogato a Buscate che 
prevede lo spettacolo a Castano, lo spettacolo a Vanzaghello, per cui a livello di 
territorio del castanese si moltiplica l'offerta culturale con un canovaccio che 
banalmente è anche riportato nei volantini e nelle cose, eccetera, che ha un 
senso un pochettino comune. 

Questa cosa, che comunque dal punto di vista teorico rappresenta una 
cosa positiva, è chiaro che deve essere ulteriormente sviluppata in senso 
migliorativo, perché questa cosa intanto sia effettiva, perché noi vediamo che nei 
nostri eventi e quelli degli altri c'è una quota di fruitori che non sono del paese, 
ma è ancora residuale rispetto al grosso. Quindi questa logica ancora non si è 
sviluppata del tutto, forse anche per come vengono fatti gli spettacoli. Però noi 
stiamo anche ragionando in termini anche di struttura. Voi considerate che 
abbiamo un Paccagnini che di fatto, fino adesso, non dico che è stato ad uso 
esclusivo di Castro ma quasi, e mi sembra che tutti i candidati - a Castano a 
breve ci saranno le elezioni - sono abbastanza in linea con l'idea di mettere a 
disposizione questa come una struttura ampia a disposizione del territorio. 
Avrebbe un po’ poco senso essere in controtendenza rispetto a una logica che 
anche chi è proprietario di un bene a livello culturale dice “Mi rendo conto che 
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devo metterlo a disposizione del territorio”. Credo che dobbiamo semmai essere 
più bravi nel capire come fare a valorizzare questa aggregazione.  

Dopodiché le critiche che internamente anche da parte vostra abbiamo 
ben presente rispetto alla gestione, ci stanno, siamo anche consapevoli, siamo 
anche d'accordo. Crediamo che si debba un pochettino dare una svolta ma non 
abbandonare il Polo. Questo dal mio punto di vista. 

 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Invece che dirigerci verso il Paccagnini, tenderei a dirigere gli altri….. 
 

Sindaco MERLOTTI FABIO 
No, ma è un esempio. 
 

Interventi non comprensibili per voci sovrapposte. 
 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Cerchiamo di valorizzarci un po’ di più e magari riusciamo a portare 

qualche evento che può migliorare.  
 

Sindaco MERLOTTI FABIO  
Le faccio un esempio. Grazie all’iniziativa nostra, del nostro presidio, in 

particolare qui mi complimento con l’Assessore Bienati e con il Consigliere 
Merlotti, la presentazione della “Run Together” è avvenuta nella nostra sala 
civica. 

 

Cons. COLOMBO FRANCA 
Ma infatti siamo contenti. 
 

Sindaco MERLOTTI FABIO 
Sì, ma quello che voglio dire, rispetto alla sua osservazione, è che serve 

in qualche modo reciprocità, cioè è chiaro che noi teniamo a Buscate, quelli di 
Castano tengono particolarmente a Castano, però veramente su alcune cose 
bisogna uscire dalla logica del “Qua l’ho fatto io, va bene; di là non me ne frega 
niente”, perché di fatto è il servizio al cittadino che bisogna migliorare, e quindi 
se una volta, ragionando in questi termini, l'evento si fa da noi, non è detto che 
poi su un altro non si possa spostare le persone per farlo dall'altro, perché è la 
fruizione dell'evento culturale che fa la differenza. La “Run Together” è un tipico 
esempio. Noi di fatto, quello che spendiamo per la “Run Together”, vuoto per 
pieno, è quanto spenderemmo se ci facessimo l'evento in proprio. Il fatto di farlo 
in cinque Comuni insieme, aumenta la platea, perché il fatto di creare il circuito 
fa sì che noi andiamo negli altri paesi e gli altri paesi vengono da noi, e succede 
che la corsa, al posto di avere 100 partecipanti, ce ne ha 200, 250, e va a 
crescere. Questo è un tipico esempio che dice che, quando si lavora in rete, 
alcune cose migliorano. 
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Comunque io direi che, se non ci sono altre osservazioni, possiamo 
mettere in votazione il punto all'ordine del giorno. Chi è a favore? 7 favorevoli. 
Astenuti? Contrari? 2 contrari (Colombo e Gambero). 

Si vota anche qui per l'immediata eseguibilità. Chi è a favore? Unanimità. 


